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ATTO DD 724/A1615A/2021 DEL 18/11/2021 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1600A - AMBIENTE, ENERGIA E TERRITORIO 
A1615A - Sviluppo della montagna 
 
 
 
OGGETTO:  

 
Legge regionale 28 settembre 2012, n. 11 e s.m.i. - art. 18. Attuazione dell’incentivo 
per la mobilità del personale delle Comunità montane verso gli Enti Locali. 
Liquidazione del saldo per l’anno 2020 sul capitolo 155375/2021 del Bilancio 
gestionale finanziario 2021/2023. 
 

 
Vista la legge regionale 28 settembre 2012, n. 11 “Disposizioni organiche in materia di enti locali” 
la quale al Capo VII detta norme relative alle Comunità montane con particolare riferimento alle 
risorse umane in servizio presso detti enti; 
 
visto l’art. 18 della citata legge regionale che, al comma 3, stabilisce che la Regione favorisce la 
copertura dei posti vacanti degli enti locali con il personale in servizio a tempo indeterminato presso 
le Comunità montane, prevedendo a tal fine uno specifico incentivo finanziario pluriennale; 
 
richiamata la Deliberazione della Giunta regionale n. 31 – 5154 del 28 dicembre 2012 avente per 
oggetto: “Prime determinazioni in attuazione dell’art. 18 comma 3, della L.r. 28.09.2012, n.11” con 
la quale sono state dettate le modalità procedurali da seguire per l’attivazione dell’istituto della 
mobilità del personale delle Comunità montane verso gli Enti locali piemontesi; 
 
considerato che la Deliberazione della Giunta Regionale del 18 marzo 2013, n. 18-5544 avente per 
oggetto: ”L.R. 28.9.2012 n. 11 "Disposizioni organiche in materia di Enti Locali". Quadro dei 
provvedimenti attuativi ai sensi degli artt. 17, 18, 19, 20 e 23”, ha stabilito che la gestione delle 
incentivazioni economiche agli enti locali, previste dall’art. 18, sia a carico della Direzione Opere 
pubbliche, difesa del suolo, economia montana e foreste – Settore Montagna a cui è subentrata dal 
2/01/2020 la Direzione Ambiente, Energia e Territorio – Settore Sviluppo della montagna, per 
effetto della D.G.R. n. 4-439 del 29 ottobre 2019 “Riorganizzazione parziale delle strutture del ruolo 
della Giunta Regionale”; 
 
vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 20-7076 del 4 febbraio 2014 avente per oggetto 
“L.r. 28/09/2012 n. 11, art. 18 comma 3. Criteri, valori economici e modalità di corresponsione 



 

dell’incentivazione agli enti locali connessa alla mobilità volontaria del personale dipendente a t.i. 
dalle comunità montane e presa d’atto dell’accordo con le OOSS dei lavoratori per quantificazione 
della quota forfettaria per il finanziamento del fondo per la produttività”, con la quale sono state 
dettagliate le modalità da seguire per la definizione dell’incentivo di cui trattasi; 
 
richiamate le singole determinazioni di definizione dell’incentivo di cui all’art. 18 della L.r. 11/2012 
a favore degli Enti locali che hanno dato attuazione alla mobilità di n° 103 ex dipendenti di 
Comunità montana, nelle quali è stabilito l’ammontare del contributo regionale; 
 
preso atto che, come stabilito dal punto 3 della D.G.R. n. 20-7076 del 04/02/2014, l’incentivo verrà 
corrisposto direttamente all’ente locale interessato, mediante l’erogazione di un acconto del 90% 
della quota spettante cui seguirà, previa presentazione di un’attestazione del servizio reso che dia 
atto delle eventuali sospensioni e/o variazioni intercorse nel rapporto di lavoro, il saldo del restante 
10%; 
 
considerato che per l’anno 2020 con la D.D. n. 550/A1615A del 13 ottobre 2020 si è provveduto ad 
approvare le quote spettanti agli Enti locali beneficiari, ad impegnare le risorse stanziate con la 
D.G.R. n. 16-1198 del 03/04/2020 ed a liquidare il primo acconto pari al 70% della somma spettante 
agli Enti beneficiari; 
 
richiamata la D.D. n. 723/A1615A dell’11 dicembre 2020 con la quale sono state impegnate le 
risorse ancora necessarie per l’anno 2020, è stata approvata la liquidazione del secondo acconto pari 
al 20% della somma spettante agli Enti locali beneficiari ed è stata subordinata la liquidazione del 
saldo all’acquisizione delle dichiarazioni dei singoli Enti certificanti il servizio svolto dal personale 
di cui trattasi nel corso dell’anno 2020. 
 
Dato atto che sono pervenute al Settore Sviluppo della montagna le dichiarazioni dei singoli Enti 
certificanti il servizio svolto dal personale nel corso dell’anno 2020; 
 
visto il Verbale di liquidazione dell’ 11 novembre 2021 agli atti del Settore Sviluppo della montagna 
con il quale, effettuate le opportune verifiche amministrative sulla documentazione trasmessa, si 
propone la liquidazione delle quote a saldo o la richiesta di restituzione delle somme anticipate a 
titolo di acconto ma non maturate, come riportate nella tabella allegata al presente atto che ne 
costituisce parte integrante e sostanziale; 
 
presto altresì atto che al Capitolo 155375/2021 del bilancio finanziario gestionale 2021-2023 risulta 
la disponibilità a liquidare gli importi spettanti ai singoli beneficiari a valere sugli impegni n. 
8671/2021 (ben. Comuni provincia di Alessandria), n.8672/2021 (ben. Comuni provincia di Asti), n. 
8673/2021 (ben. Comuni provincia di Biella), n. 8674/2021 (ben. Comuni provincia Cuneo), n. 
8675/2021 (ben. Comuni provincia di Torino), n. 8676/2021 (ben. provincia Verbano Cusio Ossola), 
n. 8768/2021 (ben. Unioni montane e collinari). 
 
Ritenuto di provvedere, relativamente all’incentivo economico per l’anno 2020, alla liquidazione 
delle quote a saldo, previa verifica effettuata nei confronti degli Enti dell’esito positivo del 
Documento unico di regolarità contributiva (DURC), o alla richiesta di restituzione delle somme 
anticipate a titolo di acconto ma non maturate, come riportato nella tabella allegata. 
 
Dato atto che gli impegni sono assunti secondo il principio della competenza finanziaria potenziata 
di cui al D.Lgs 118/2011; 
 
accertato che il programma dei conseguenti pagamenti è compatibile con i relativi stanziamenti di 



 

bilancio e con le regole di finanza pubblica ai sensi dell’art. 56, c. 6 del D.Lgs 118/2011; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17/10/2016, come modificata dalla D.G.R. 1-3361 del 14 giugno 2021; 
 
tutto ciò premesso 

LA DIRIGENTE  
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• L. 241/90 e s.m.i. 

• artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 

• D.lgs. n. 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi"; 

• artt. 17 e 18 della L.r. 23 del 28 luglio 2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• Legge regionale del 12 aprile 2021, n. 7 "Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale di previsione 2021-2023. Legge di stabilità regionale 2021"; 

• Legge regionale 15 aprile 2021, n. 8 "Bilancio di previsione finanziario 2021-2023"; 

• D.G.R. n. 1 - 3115 del 19/4/2021. Legge regionale 15 aprile 2021, n. 8 "Bilancio di 
previsione finanziario 2021-2023. Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2021-2023. Disposizioni di 
natura autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i."; 

• D.G.R. n. 30 - 3111 del 16/04/2021 "Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 
dicembre 2020 ai sensi dell'articolo 3 comma 4, del Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118 e successive modificazioni e integrazioni"; 

• D.lgs. n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione delle informazioni della PP.AA."; 

• D.G.R. n. 1 - 3082 del 16 Aprile 2021 "Approvazione del Piano triennale di prevenzione 
della corruzione per gli anni 2021-2023 della Regione Piemonte". 

 
DETERMINA  

 
- di approvare l’allegata tabella, che forma parte integrante e sostanziale del presente atto, che 
analiticamente riporta, per l’anno 2020, le quote di liquidazione a saldo o da restituire relative 
all’incentivo economico per la mobilità volontaria del personale delle ex Comunità montane verso 
gli Enti locali; 
 
- di liquidare agli Enti beneficiari indicati nella tabella allegata la quota a saldo per l’anno 2020, 
previa verifica effettuata nei confronti degli Enti dell’esito positivo del Documento unico di 
regolarità contributiva (DURC); 
 
- di richiedere agli Enti beneficiari la restituzione delle somme anticipate a titolo di acconto ma non 
maturate; 
 
- di prendere atto che, come da verbale di liquidazione agli atti del Settore Sviluppo della montagna, 
nei casi in cui allo stesso Ente facciano capo più dipendenti, si è provveduto a quantificare la quota 



 

a saldo o in restituzione, compensando i relativi importi; 
 
- di dare atto che l’importo a saldo trova copertura negli impegni sottoindicati, assunti sul capitolo 
n. 155375/2021 del bilancio gestionale finanziario 2021/2023 dal settore Sviluppo della Montagna 
con D.D. n. 723/2021 e oggetto di successivo riaccertamento (D.G.R. n. 30 - 3111/2021): 
n. 8671/2021 (ben. Comuni provincia di Alessandria), n.8672/2021 (ben. Comuni provincia di Asti), 
n. 8673/2021 (ben. Comuni provincia di Biella), n. 8674/2021 (ben. Comuni provincia Cuneo), n. 
8675/2021 (ben. Comuni provincia di Torino), n. 8676/2021 (ben. provincia Verbano Cusio Ossola), 
n. 8768/2021 (ben. Unioni montane e collinari). 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione 
innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione 
previsto dal Codice Civile. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26 
comma 2 del D.Lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito” e sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 

LA DIRIGENTE (A1615A - Sviluppo della montagna) 
Firmato digitalmente da Chiara Musolino 

Allegato 
 
 
 








